ﬁilmﬂ KIE

v .
3 1
o b R ST L e

Prezzi d’ Ahbnnamento

¢ HILE
Padwa (ﬂ damicﬂia)
) ST e 16.—

Bei mesi. . .. b B850
| _.._Tfﬂ mesiv: o s oo » - A
| ~ Per |l Regnn
Un anne' . , , , L, 20,—
Sel mesl i G o e Al
TI‘E maesl, , sooe® Go—

Per '1' estero aumento delle spese
~ postalL
ok pagaments 8§ fanno am:l'aipati.:

B e s |

In P'a “ fa Gent. :

e & L o

Padova I8 Gilaeng
MWM

MAGISTRATUR A
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La (}*amem francese ha preso
testé due gravissime deliberazioni.
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dente da potersi emancipare du!le |

regole, dalle imprescindibili esi-
genze della giustizia, e si trova li-
bem anche nell’obbedire alle pro-

Con una ha decretato la sospen-

sione delln inamovibilita dei wa- |

gistrati ; con I'altra ha ammesso il
veramente liberale, democratico

principio che i giudici debbono es- |

sere eletti dal popolo — tale e

quale come i deputati, e con mag-
giori cautele, |
— In Francm e Repubbhca e
1 magistrati sono, come in Italia
-~ Monarchia — purtroppo . ina-
movibdi ; cioé a dire nou possono
essere rimossi dal grado e dall’im-
piego senza il consenso della loro
casta, di una loro speciale e cam-
| teressata consorteria. £
Questo snstema ha rwelato nella
lunga pratlca gravmmma diffetti —
checché ne pensino e ne dlcane il
teorici della liberta, ‘maestro di |

.quastt il guardaslgllh Zanardelli,
pigro e lento nel portare in mezzo

a“ﬂ l;lu&inﬁlﬂhulﬁ AVIAARLERECY tiuﬂllﬂ'

‘corrente di vita nuova, quel rin- |
~sanguamento morale ed intellet-
fuale di cut essa abblsc-gna e che
con le pastoie, volute, della ina-
movibilita non & possibile, pur- |
tmppa attuare tanto facilmente

8 su vasta scala.

o

La mamﬂmb:hta ha fmtto oramai |
11 suo tempo. B vero che per essa
il magistrato & sottratto alle pres- |
gioni di avvocati che — amici dei |
ministri, suoi ospiti, suoi confidenti |
ed esploratori — possono minac-
ciare il magistrato nel momento
in cui’ sta per gindicare; ma &
vero altresi che il magistrato si
,'s'ente tanto e talmente indipen-
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'Un grido farove di approvazione ac-
colse: questa proposta ed in mano che

lo si raccontia i dne colpevoli furono.

attaccatl \' uno all’ altro.

— Venite, vi indicheid io il luogo |

opportuno! — gl‘ldﬂ.\'a la raguzza for-

| pronunciando a dispetto della pub-
blica opinione indignata.

4
-H

| gludlcutaham in gran parte — |
dal giudice di trzbunale In su -

avanzi di carriera delle magistra-
ture austriaca, borbonica, pontifi-

cia; in gran parte nominati al tempo
| dei governi dispotici e clericali,
‘deturpano spesso con la parzlaht& |
dei loro giudizi la santltﬁ della
| loro toga, -
Aggmngam che talvolta essi dan- |
no prove quntldlane di una indo- |
lenza, di una ignoranza, di una |
- mancanza di dignita persunale e |
| di seria erudizione, di praticita

della vita e di hont& di studi, da

rivelarsi non dagm sempre del-
I’ alto ufficio.

In questo stato 'di case ~  di

:fm:_;nte ai gindizi che condannano |
contro i liberali pei ‘chiassi del 13 |

luglio in. Roma ; alle decisioni della

| Cagsazione di Roma  contro il = Ci-

priani; alle' interpretazioni delle
varie Corti sulla iniqua ammoni-
zione; ai giudicati ostili allo Stato

e favorevoli alle corporazioni reli-

| giose e al clericalume — & natu-
| rale che anche in mezzo a noi la
idea dell'amovibilita dei magistrati |
| e quella della loro eleggibilita tro-

vino — come meritano -— pub-

| blico favore.

Se non altra_ 1 trlbunah petran-

‘no essere cosi sgombrati dai mo- |

nomaniaci melanconici e dagli 1i- | il suo cordoglio al’ Italia.

| A questa succinta notizia siamo ora |
in caso di far sagure il testuale bo-

gnoranti.

furihonda, 3 tanlb di respingere al

largo 1l corpo di KEgone.

— Fermatevi ! farmatwil o gridb

in quel momento una voce da lonta-

no, ed un cavaliere si avainzava a
brlglm sciolta. — Volete voi finire
come gli assassini 7 — sclamd egli
kalzando da cavallo.

dino, e

dito 2
e blgnnre, ma voi non sapete... —

gridavano gli uomini.

— So tutto — interruppe Alfredo. |

— Egh ha rovinato me, come ha ro-
vinato voi. Eglt & un granda colpe-

| di profeti ;

(] la Russta ==
“stringono a fnrt: armementi.

== Soccorrete

‘quest’ nomo all’ istante, io ve lo_or-
e credo che non abbiate avato

mai & pentirvene per avermi ﬂbha-*

1 bra:
' f— A‘fi‘ﬂdﬂ, tua '{adreu- - halb&t"

sgorgava |

sannata.

La folla la gsegul, e giunta al Inogo

dodmt robuste. braccla gcagliarono

qua due ¢ rpi in mezzo all’ acqua.

= Urrah ! — grldmm la folla ebbra
di furore,

~ La lotta che gnesti due corpi do:

vettero sostenere fu terribile. Ogni

volta che essi tentavano® di rlguuda- g

goar la riva, venivano respinti dalla

gente, la quale 81 era armats, per
ell’ nopo di lunghe aste di legno.

i
il ecorpo di Schmetthorn | |
%ma\mnma ' . vevano abbundonato. 1 momento ers |

colpito da un blocco di ghiaceio di-

sparve d il

mentre g
presn all’ altezan del petio fra altre

dug polantl musse di ghiaccio come

in una moisa,
— Questo sangue maledetto non

voole morire! ~ gridava la gente |

vole; ma non spetta @ noi il compito

di punirlo, Quest’uomo appar tiene alla

legge |

La folla aaacarbata comincid a mor- |

morare.
v A\rnutll - ordin®d Alfredo -

apnrgatugh i remi e salvatelo; se non' |

lo traete vivo dall’ acqoa, ie conse:

che ho fatto venire da Lotzen |
Questa minaccia face e¢ffstto, Kssi

porseso all’infelice i remi, ma egh |

non poteva afferrarli; le forze lo a-

gupetficie dﬁll'ﬂuqua, | solenne. Paula stessa ruppe in dirot-

wello di Egone si trovava j to pmnm. poiché la di lel vendﬂttaﬂ

era saziata ed ora @ssa ‘iﬁﬂwﬂ- ASBA-

lita dwr rimorsi, Alcuni fra 1 pid co.

raggiosi eutrarouo nell’ acqua, affer-
rarono il corpo di Egone, lo liberarono |

dal terribile abbraccio dei blocchi di |

no voi tutti invece di lul ai auldg\tl ._

'In -I‘mnc:a la' r’eaﬂnna contm
la inamovibilita ed in favore della

“eleggibility si & venuta formando |

' dal momento che la magi
. stratura
prie disoneste passioni politiche ;

COl suoi mmusul{ e partigiani

| giudicati 1’ ha prmaeata e lﬁg:tti-
| mata. '

Noi non siamo pmf’etu na ﬁgl:

ma ci pare che la ma-
gtstratura ltaha.na nel suo coms-

| plesso — ¢ salve certe eccezioni
~— Si avvii dawem — malgrado
le belle teoriche nel guardasigilli

Zﬂnardﬁlh —— per la mﬁdeSlma L’Italia ha pﬁl"dlltﬂ in lai il ﬂgllﬂ Ellﬂ. |
| piw devoto, uno dei pid
| fattori della sua unitd ed indipenden-

28, la pid splendida personificazione |

strada.

Neé si pﬂtrz‘t d:re allora ﬁhﬁ tutto
11 male sia venuta per nuﬁcere'
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Nel suo secondn dlst‘.‘.ﬂt‘ﬁo in daf’esa |

| del manﬁpnha, Bismark ai aaprﬂasa nel
- Beguentl termini;

& Sulla nemaa:tﬁ di tm farta eaar~
¢ito sono sollevate grandi recrimina-
zioni al bllancm militare. Non mi reca

| certamente piacereil tenere un grande

esaercito, ma i rxoﬂm vicini, la rancia
vau 20N 39 guales, m

~ « Queste due potenze hanno un’at-

trazione polare verso di noi, il centro |

d' Europa. Un tempo la nnutra debo-
lezza rese possibile la coalizione del-
I’'Austria, della Russra e della Francm |
contro di noi. °

« Senza

| militare e senza le titubanze della Ruse |

gia ad attacear briga con noi, non mi
sarebbe stato possibile I’ impudtra sin
| dal 1871 una potentissima coalizione
contro di noi. Dunque, non toceate
I’ eserecito.

| "1 Ungheria a Garlbaldi

Accaduta appenk la catastrofe del-
I'Eroe la Camera ungherese espresse.

ghlancm o lo trasmro alla rwa.' Ap.

| pena deposto in tera lo sventurato

‘diede un profondo/sospiro ed una co-

| lonna di sangue gi ugcl dalla bocea, |
Alfredo gli 8i iiginocchio accanto

10 il cap di Egone sul Su0 4
ed BPPORE li' b | non mi getterete all'acgna.

— Non volete giurare ? — disse il |
| piu ardito fra essi.

braccio. -
— Bglh muore | — dlssa agl: con

voce cupa. |

Le punte sacutisime del ghiaccio
avevano rotto ad kgone tre coste.
Egli apri ancora}ma volta le lab-

1d, ma il sangue tha gli
dalla bocca gl’lmpdwa di terminare.

— Signore, perdnatemil — gin-
ghiozzava Paula attrrita dal dolore

o dal pentimento arwn!gendos: verso |

L Egﬁnﬂ.
Egli nen rispose; ii guo occhio vi- |

treo riposava gopra | viso dolce di

| Alfiedo, egli pose lasua mano come |

in atto di bmmdmmﬂ sopra la sua
fronte o spito.

dati che mar ciagsero.

genw. _
- Egll el dﬁnnml&l - OTMO~-

| rarono essi in polace — e ci man,
| derd tutti alla casa diforza.
— Getlatalo nell’ Muuﬂ..
narono gli altri, 4
— No, no, che v-{._,hgmn di non

denunciarci.
— K 50 DOR gmm?

+,_
i

la nostra urgamzzazmne |

Nello stesso mnmaw ai fece udire |
| in lontanansa un rumre come disol- |

Un terribile spwmn assalse la |
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nore dei calorosi discorsi pronunziati

in tale circostanza, direttamente de-

su:r;andalr 6 traducendoli dai fagh di
| co

Ignnzm Hlfy « La Camera voglia
permettermi di dirigere la sua attene
Zlone verso un avvenimento che com.

| piutosi fuori del suo seno pur preoc- |
| cupa tutto il mondo civile.

ﬂ(U!ttel) La Nazione ltﬂsﬁl!ﬂnﬂ: @

‘con essa tutta la umanitd, @& stata
colp:ta da una grave pard!ta.. .

« In Caprera nella sera de 9 g!ll
gno @& morte Giuseppe  Garibaldi,

importanti

della sua glorm nazionale, L’ umanita

~ha perduto in lui un di coloro che
| 8olo raramente appamnn nella fugn-

dei secoli. Le maggmr: Nazwm 8 af

frettano di esprimere la loro compar- |
tecipazione, al duclo comune, ne io |
| dubito che le altre vi faranno segui -
| to. Reputo cha sarebhs sconveniente
fosse tra queste ultima la Nazione un-
| gherese, mentre ha zmpﬁmnn motivi
_per essere tra le prime. .

| recente trasformazione, da' dover riua

scire impossibile a qualsiagi atorico

nostro il passarln sotto silenzio. Ha |
dimostrato in ogni tempo si calda sim- |
| all'Ungharm Allnrchéla nostra patrm
provazione) che noi non possiamo senze |
| ingratitudine rimaner muti dinnanazi
| alla sua bara (approvazione). E se &

patia per la Nuzione ungherese (p

vero, come lo é realmente, che que-

sto uomo ora spento a Caprera non @ |
| il defunto della sola Nazione italiana, |
| ma dell’intera umanitd, allora & pur
| vero che la dimostrazione del nostro
| lutto non pud costituire tra noi una
| questione di partito (approvazione).
| Non si tratta di pronunciarsi in una |
| od altra direzione politica, ma di de-
| porre da parte della rappresentanza

della Nazione ungherese un tiibuto

" dl onore ed ﬂmﬂagm alla P*ﬁ "ﬁcﬁ‘“ﬁ |

e Mlora vale sia d1 lm, cha agia |
1 affoghil |

E tl.lttl. sombravano d' aﬁcurdo;
— B inutile che
— disse Alfvredo — perché 1o capisco

la vostra lingua. In non giurerd e voi |

we No «= rispose con fermezza Al.

 feedo. — lo non posso e non voglio |
| giurare di dire una mengzogna se ve
nissi chiamato in giudizio. Io perd |
| disse Alfredo. — I soldati !

non aggraverd la vostra, colpa, & |a
esporrd 1n modo che la punizione sia
leggera perché voi siete padri di fa-
miglia @ la vestra vendetta fu pmvo

1 catn da un fatto inaudito.

La turba mon parve gran'fﬁltta par-—

| suasa ed alcuni dei pid forsennati ec- |
citavano gli altri a cumpmra ia ma- |

naucla* kS

— Eppoi — continud Mfrada e |
voi dovete prima sapere chi uccidete. |
| Eccovi gui uuo seritto. Cﬂlul che sa |

leggere lo legga.

no fra esst lesse. Era il dﬁcrela
col quale la Cameara uccordava, suila |

proposta di Salten, alla previncia un
sussidio di

L tallen,
t  Come succede sempre nelle masse |
{ la collera @ tuttt 1§
w— Opi= |
| sformarono 1 wn

progetti bai bars
svanirono come un lampo e #i tra

verso il loro giovane padrone. Tutti
si gettarono in ginocchio e tutu vo-

1 levano bacwrgli 1 piedi e le mani.

| Gutta cavat Iapidem

ento

s: PUBBLIGA m nua Emzmm
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| Dei lﬂl‘mlﬂl gaguenti : e
& stato per I'[<
talm "¢id cha @ stato per la altre Na-
| zioni, ¢id che & atato per |’ umanitd,
| lo narreranno gli italiani, o lo altra 'i

| Nazioni,'lo designera Ty storia (ap-
| provazione). Ma cid che Egli fu per

1! Ungheris  anasto In eantfamn o8 o0

parlata polacco |

' nell’antico letto, e
| d’occhio dai campi inondati.

L jo feci venire da Ldtzen
| nare @ saltare i ghiacci. Ora il fume |

tre milioni o mezso di |

vero entusiasmo

[
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Vi civiche, all’ entusiasmo per 1aa

more di patria o per la libertd dei

popoli (appmuazwne) Mi sia quindi
ctoncessa la speranza che la Camera

vorrd accﬂglmra unanime lg pmpnata
che ho qui I’ onore di presentare:

€ 1. La Camera voglia esprimere &
protecolio il suo pik sentito cordoglio
per la perdita che colla morte di Ga-
ribaldi ha soffartn Ia Nuzione italiang

e I'umanitd (ﬂpprwazmm) 2. La Ca-

| mera voglia incaricare il proprio pre-
| sidente di partecipare al presidents

del Parlamento italiano questa deli-
berazione insieme ad un Bstratto del

| protocollo (approvazione)»,
~ AlP eloquente discorso dell’ Helfy |
| tenne dietrn quello dell’altro deputato

di estrema Sinistra Frdnyi, che ebbo
specialmente cura di far emergere i
meriti del Garibaldi veraa Ly Ungharm

ity Cu} che Garibaldi @

diamo o ‘sentiate anche vﬂl chﬁ 1“1-

| maneste nel paese. S
& Garxbaldu era caidamante affazm-

nato non aolﬁ all’ Italia, ma anuha

gemeva sotto il ferreo giogo dell’ as-
solutismo, spﬂglm della "sua liberta,

| della sua coatltuzlona, della sua esi-
stenza politica, mm‘aﬁcc:_ata, anzi com- |

battuta nella sua nazionalita; 'allﬁfﬁ‘

Garibaldi, su semplice richiesta di

Kossuth, si dichiard' pronto di maru

ciare & ¢apo di un corpo di esercito’
| ¢ di versare il suo sangue e porre
| occorrendo a rischio la sua vita per
la liberazione dell’ Ungharm (appra- *
| vagione all’ estrema sinistra) it
|« Allorché nel 1883 per siccita nell"a%" |
basse pianure ungheresi infieriva i

careaua, allorché 1a canmﬂla maridi

— Vodete — disse Alfredo --- 10

| sapevo che vol eravate mtf;hort di -
| quanto voi stessi lo crediate |
Ma che cosa & questo furmldahlla

tuono che fende I'aria come se cento

| cannoni fossero stati esplosi nello stes-"
30 momento? Ed un momento dopo-

eccn, I’ acqua precipitarsi nuovamente .
scendere a vista

- Che cosa & 01d 7 — aalamamno

| tutts stupefatti,

e L'acqua riprende :l 810, COrso

che !voi
vedets avanzarsi sono i pionieri che.

i rientra nel suo latto 8 l' mondazmne

& dﬂmata.
E sorrigse,

- Voi vedata'dun ue che annh’ 1.5 -

vi posso gievare, sebbene ora sia al-
tretisnte, 8o nOn pitt povero di
La ful\a ara funn -:h 8¢ dalla

ardmﬂmta.

Un ufficiale della gmrmgwua di
16§ zen, che 81 avansava a Spron bat» «

tuto, lntarruppa queste proteste.

e Alfredo —- esclamd egh da lon-
tano ~ *effere andd maguificamente,
le sacqua rientrano docilmente nel
Moro letto. Come sempre tu
pite giusto, Ma che & cid? — e si
- schivd col cavallo davanti al cadavere

| di Egone.

hai ¢ol-

Continua.

Hdizione del mattine

. Per ﬂgni riga di colonna in terzs

~ Per pill inserzioni 1 prazz: o

per far mi. -

vVol. .
gicia. »
— Signore, perdonateci — gridavane x
b tutth — moi furemo sempre cid che
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P ultimo filo d erba in quei terreni
ordinariamente si fertili, sicchd il

--:'___-haatiamﬁ periva a migliaia di capi, e

gli vomini soffrivano la fame,  allora

 Garibaldi fece ¢id che nessuno den

Lancmt@.jr me Al C’}ﬁmu

nostri nampatriau he fatto

che ve fo racconti. (Ud“” Udite ')"‘:' “t

Io era all’ estero, o venni a aanosce-'
re soltanto dai gwrnah in qual das
plﬁmvola condizione fossero i ﬂglif

i ria. Pensai in chemodo |
Solld i PeY ‘fmostrare 'che anche nei loro petti, co~

i potessero destare le simpatie - del-
I’ estoro per i nostri  sofferenti com-
patrioti. Cid che tentassi in Francia
@ perché 13 i miei sforzi non appro-
dasgero, non appartiene'al mio ‘com.

feci in Italia, Scrissi a Garibaldi -
OCapreta, descrissi in’ ‘pochi tratti la.

sitaazione, e {o-pregai -di far sentire |

Pofficace sua parola a cheisuoi com-
patrioti contribuigsero il loro obolo a
‘lemmentn della sciagura  nostra. Mi
H’lspﬂsa prontamante, e alla lettera
'- Prwata uni on’ appello che egli aveya
diretto agh italiani, & che concepito

'.con tutto il funcn del suo nobile ani-
mo, ﬁantenava tra gli altri il seguen-
te pasgseo: « Se |’ Italia potesse maidi-
¢« menticare cid che essa dave alVUn-
« gheria per il nahlle sangue versato |-
¢ dai suoi figi sui ‘nostri campi di |

« battagha, 1a sug lngratttudma 89 -

« rabbﬁ _maggiore dell’ ingratitadine |

: « dell’ Austgia. ». {Appravamoue allo
 estrema smtatm)

-« Nella sua Iattera prwata in ‘cui

| m era acchiuso queil’appalm mi fece

mnosqam che: aveva spedita la. pro-
frm ﬁﬁ'arta. alla signora Pulssky. Sape
- pi pm guante e come, ¢’ voglio racgs
~ contare anche guesto. Allorchd rice-
vette la lettera della Pulssky in oui
q;wsta dama patriottics, al!'-rat,tmw i

ammo alavato{qumtn di mente colt.a,.
1i dasqywava ia m:smpm dﬁlla pni;rm,lk

ar;bal@&, chiesto al sagretanio quanto
ﬂgmm Vi fassa in armadwg gl ﬂg‘chm}

centesimo. Prama era  disposto a Ba-""'

grificare per I’ Ungharm il suo Sane

gue, la sua vita; ora dava tutto cid |

~ che possedeva. qua parlano fatti di
' tal surta ogni, ulturwra parola @ su-
garﬂua. (Vwace approvazione all’ e-
strema smtstra) Dinanzi a tali ¢ir-
castanza d: fat;to non . devono puntq
esitare i rﬁppmaamaml dell'Unglieria.
Dacché §i tratta di accogliere, una

_ proposta cui si connette I’ onore del- |

i it Unghema (vivace appravazmm olla

;-_..estwma smtatm) é in nome dell’ono-;,.

re ungharase che io vi prego di ace

_ﬁattarla (Approva ione all’ estrema
e sm;stm) »

Amnda poi 1 Helfy rltlrata dletro-
!‘achlﬂﬂta dal Premdantﬂ dei ministri,

per, motm meramente d’ ordine, la
;aaganda parta della sua proposts, |a

_9r:ma venna unammement& acﬂolta,_

ad importa notare che non una con-
traddizione Vvenne messa da'chicthes-
sia, che non uha nota ‘stuonata’ gaas
8t 1’ alto a;gmﬁcato di‘ questo aﬁlen-r'
| m omagglo reso dhgh ungharasl alla
memoria; del nostro Eroe, e
gli liberali di cold fecéro’caldo: plau-
80 alia parlamemare dahhet‘aziune.

CORRIERE VENE’I‘O

‘Nifra, — Il delagatﬂ Ga’nml:, per .

ordine: dell” autoritd giudiziaria' di Va..

neria, ha proceduto’ ad una' perquisis

ziono "nel Municipio: era preﬂente an-'-

che ‘il’ a‘mdaho Baboli, @+ -
Dentosto si ‘sparse in paese 'la v‘oce_

che nella perquisizione fossero stata

sequestrate reversali per circa 12,000
lire, incassate e non versate all''egat-

tofe, per cui il détino per il 'Comune
‘gi fa n‘mg giore; ¢ aggianga .che da
molti' ¢ ritenuto fosse noto’ gia da tre
anni’ al: Bavolij'per ‘confessione’ stessa
del''segratario, il vero stato delle cose;
¢ quindi si comprenderad come fosse
accolto! il ! Buvoll: quanido “ascl’in car-

rozza ' dal Munieipio. A far cessare o
dimostraziohe  ostile, “essendovi tra i
dimrostranti molti 6parm della ‘fabbri-

ca di candéle, intervenns il' direttore
della stessa, sigi Kean, il ‘quale con

¢che i fo-

legato, ottenne in brévela calma. |
Intanto il cav. Buvoli continua a
restare eindaco come se nulla fosse

pito odiemo. Racconterd solo cid chg h

| ¢hi invitati’ad un banchetto 'nella
accouncie parole, ‘¢ coadiuvato dalides |

,-“;‘_. A :

awenuto 6 non avesse mai presentate

Je dimissioni; il cav. Gidoni inVece -
contrariamente a quanto credevasi, ha
mantenuto le sue da assessore. = |

Bowﬁiﬂm S _@ﬁmrwﬁm Vi
H‘ﬁn*fh‘ﬁp piamo! tenderci ii‘atmm& co-

mente ! paﬂhma “gia dimostrato |
cosi’ glde *lalmema ?;Bfldﬂ all> annufzio
di’ qudsta nhzfonale s¥entura. |

Il Sindaco, il novello Sindaco cav.
Rﬂr&a, 1o Gmnta nulla’ fecero per di-

me vella totalitd degli abitanti di Ro-
volon, batte cuore italiano, quasi po-
mﬁaem confondersi tra - qual clericall
“¢hé non lasciano trascorrerd occasione

per addimostrare che I’ odio alla pa-
tria ed alle istituzioni,

Speriamo che I’ esempio della confi-
“nante vulcanica Cervarese scuota le
fibre di qiei patriotti e di agic al
novello “Sindaco di manifestare 1n
qualche modo 1 pmpri sentimenti.

ORDN‘AOA
La festa di ieri

s oo

5 Pt !nnuguramiane

'Oggi a otto scrivevamo di una
cerimonia d1 lutto. |
Oggl scriviamo di un’ altra so-

lennitd pure di lutto,
L’una e l’altra 50N0 apoteosi,

italiani ‘per:le glorie della patria.

- come quélla di oggi 2 otto,la
cerimoftia-di oggi, fu'commovente
e Stﬂenne — iiefgna. di Padova =

dégna ' dei due ' fattori pnmz. de’_l
n&s’tro rlsorgimanto Ganbaldi e

Vlttorm Emanuele

aveva le finestre addobbate —- al
| cﬁspettn di ‘tutte le- autamé crtta-

) I it O o
I-ﬂ!-—l\.-q.ru.

' La' maschia figara del Re aps
parve nélla! sua flererza — ‘égre-
-giamente seolpita’ dallo’ Tabacchi.

'Si ‘abbassarono le bandiere e si
depgsero le ricche e belle cnrone
delle rappresentanze

andl i discorsi. |

. Parld primo il comm Dozzi per
il .Comitato — -quindi il co. Came-

e daray o e

1
Ppaiid

Z. rint: qua;le-: : -p?ﬁﬁiden'te -del Co mitato
' atesso,’ cui ‘rispose splendidamente
il gindaco Tolomei ¢on parole 'no-
bili ‘belle, efficaci, coperte da. entu-

‘SlaSth applaum
“Parld’'ultimo il Prefetta a nome

}del governo.
Fu’ quindi firmato Patto di con-

se%na
o' stipuld 'ii notaio datt Pollini.
LQ ﬁrmarom il ‘co. Gamerm: il |
‘Smdaco il Prefetto, -il - commend.
Dozzl, _]0 scultore Tabacchléquah
testimoni il senatore’ C1ttadella e
il comm. Morpurgo.
Quindi sfilarono le- truppe — ed
a.lle 10. e meﬂzu tutto era finito,

Par]ﬁmmo corr cﬂmedo del ‘mo-
‘numento. i’
‘Generalmente & lndaﬁa |
~ Lacitta' ¢.animatissima,
‘Stassera gran .mmiﬁfa;*ia; f
| Una dlmoatrafzmne”d* affettﬂ e |
di simpaha fu'fatta al Slndaco To-~
lomei dall’ Associazione Volontari
1848-49 dai Reduci e dal pubbhcw |
Qumdl “fu acconpagnata al' ‘M
seo la bandiera di Malghera, ahe.-
a nome dei Reduci fu salutata ‘con
nabih’isamle aélr avv. Tivaroni,

51 R h&umheu&b

I’ Associazione Volontari 48-49 |
ha convitato i suoi soci e parec-

gala’ della. Gran ‘Guardia.
Che lieto hanchetto' Che bella

festa di fratellanza !

| acfiori «at fbrefevﬁ armi,
I'guella %tfmpeaa ghriosa cmﬁ%ﬂtut&

fie ditBovbion’ Y qudle in | ‘daivalorosi ohe dtono i
-.-*'i an fo L
tutte lo’ clrﬁmtaﬁﬁ B* Boglrd eminen- “del nostio rigorg m’éntn.

Prefetto e 1’ avv| Cosma pel Sin-
~daco. Venivano joi a destra 1l ge-

e e Sy
" r

Clrca '120 cop rta, in quella bella !
‘e vasta®sala allé tﬁ’l su una fta- |
vola a ferro di ¢ ‘vﬁllo frammezzo
8 nﬂordl i

if

_"____emerii_

: k3

L

Sedeva in cap all’ emncmla del |

ferm da, cavallo presadente del-
1’ Associazione, @n ai due lati il

R

nerale Bestagni, | Rettore dell’ Uni- |
versitd, I’ avv. Tivaroni pei Reduci
ecc. — a sinistm il comm, Dozzi,
il generale Civaleri, il cav. Maluta,
Jo scultore Tabacchi ecc.

—i-ll

]E Pietto

{seppe’ 7 Bnlﬁﬁ‘n:%
i] | ”_.b'ﬂﬁi"’aaaﬂ 30, Buts’mm Sabnmangm

| Antonio 8, Morpurgo dott. Marco ‘6,
| Piceoli - comm, Friancesco 25 o To-r
| incoraggiata, come I’ attesta 11 €aso

_¢oli, nall’ animo, aneora profondamenta
| commnosso, sento vivo il desiderio di

legio Laonzi: 5,_:, ¢B&nad&t-t: ﬂtﬁ;t*;
Mattia 50, c@iﬁa*‘"ldum 20, ri*”*leG?hl
Andrea 2, Alpron - Giacomo am Milla
2, Marduzani,_“ﬁ'aﬁw&ﬂ Paleda Caxlo
'l, GCanton G seppe 1 M&%aicmm
» Ronauli Marco 2 Rogo An-
' "_"nvamsu ihg Giu-|
Ghre

=23

drea’ ‘trﬁmmﬂ*.
iﬁgl cent.’

5

Fratelli' Batbaran: L. 10, Trivellato

tale X11* tista 248:80. |

Mo Caprora o da BMoma, — |
Pregati pubblichiamo:

Agli studenti della facolta di Me-
dicina della R. Universitd di Padova. |
~ Formato dai funerali dell’ nomo piu
_grande del nostro e dei passati se-

ringraziarvi-di- avermi- geelto-a- vostro
rappresentante,

-cp

gono sotto ogni riguardo onesti e pre=
videnti. E che il Canella lo aia, basti
a confermarlo il fatto che egli dmpﬁu-..-*
ge subito affinché i denari del pramm |
gli servano ad acquisto di attrezzi col 4
quali fare pi perfatti ad eaattt 1
propri lavori. | Ko
In questo "modo non soltanito 1 ar-
tista ma 8i incoraggia anche I’ arte,
E questa ha davvero bisogno di venire

dello stesso Canella, il quale & colui
che fece gquel bellissimo mobile nhal
all’ Exposizione di Milano ottene men=
zione onorevole, e che qui in Padova
fra tanti milionari ‘non trova alcun
compratore | Eppure anche questi mi-
lionari 1o dicono hello,"e ne elngiano
I artista; ma la borsa non I’ allargu-
“no per guesto, per gnanto guel mo-
bile pessa riuscire di - ornamento a\

Allestito con molta cura; il ban-
chetto andd egregiamente; i mem-

cortese premura agli invitati rive.
lavano ad ogni istante quanto i
temessero a cherquella bella festa
procedesse lieta e serena,

E tale ‘era davvero quell'* am-
biente sxmpatmc* oveci si 'sentiva
dalle memorie di quei valorosi con-

| fortati-a forti speranze: per < I’av-
| vemre della nostra patria.

l'una e l’altm dan, prova di quanto ‘ | .

| fervidamente batte il cuore degli

i"'"
" @

Data Ta stura’ ai discorsi
rono, felicissimi, vari oratori,

: tusmmn il ven‘emﬁda genatore Cit-

’ .

tadella, — hella ¢ simpatica figura
| di vecchio — e'il general Besta-

Al caspetta dn ina, plamia i | gni rmgrazmndo commosso: per le

pata di gente,:e di cui ogni ©asa |

continue attestazmm dx s&mpa*ﬂtza
all’ esercito.
‘Nelle tazze dl champagm ﬁni la

lieta: &sta. £ .
“ZI0Ne, 16 SIAM0 | grat

' cortese —— e vorremmo ‘che: *maln
' sodalizii appreﬂdessem da ‘qulesta
fratellevole unione di veterani glo-
riosi- d1 gloriose battaglie. |

¥

E

'1

La luminaria L )

; Ghe colpo d’occhio ier sara il

Prato. | - ;.

- Una folla nglata s-ﬂrrata. Ghlas-
'— e sovra essa una miriade -qdj '

le apmonie delle'bande) tjuasi inay-
‘vertite nel vociar-della gente.

- Dalla: loggia ‘Anjulea Iu ﬂpetta-
‘colo ‘era stu‘pe‘ndo,

La folla pareva unmare in biy-

1
1

| —~ XII* Listard-1

rasca — e I'isola| illuminata pa-
- reva uno spettacolo da féerw
I fucu,hl fecero, pran chlasso e 11
sahtﬁ effetto. .-
" Effetto grandlssllno invece ’]a fiac-
co]ata, numerosa I'lﬂChlSSl!‘ﬁﬁ. e
in: testa alla‘quald 1a banda citta-
"dma suonava un pot-pourri’ d’eﬂa
'varie canzoni guerrésche che dal 49
‘al 70 ci- condussefo alla battagha
Percorrendo le Vie dei''Servi '¢
’S." Apollonia, tuttdilluminate, tutte,
stipate-di gente, f banda ~giunge
ic::c.lla.“ sta seorta'll mitosa in 'piazza
dei ‘Signori, puressa’ illuminata |
'fantastlcamenta { mandd un altro_| {
saluto detla blttﬁj’" al iﬁ‘dﬂmﬁehta
del Re. |

]

Wonumento § 6. aambum
amt'tato. '

Zanetti Elena I 5, Rarhphso Py
3, Céle Rodiolo di Mafaﬂd Carrara
Boerio. Federico’ 9 Tommdsoni” Fran-
%esco 2, N. N. 1, Iarendnn Fvirhe 1,

vl Augudtﬂ fﬂ fere 1," Batt, ‘B’ an-
¢hi Cnjo 2, prof, U. Ounallq 5, Rebu-
gtello dori Lessa e tilde 30, Bate Be-
nedetto Ceoldo iScapﬂld‘G:nuanm 5, |
Gazzo Benedetto p, Modtini Cesire 9 |
Indri ‘Giuseppe, fegdziant 90, ﬁelmu
' Ferdinando 5, inf. Luva '3, De "No-
bili Giluseppe %, Alessio dott. Giovan«
dt 9, Vonello -?t nio 2, Alunne Col- |

i

Fﬁ:rla-
ra cul

’ - 5.
il Pr E-Sldentﬂ I’ dvv. Cosma, il com | brare I'apoteosi del magnanimo estinto:

menﬂator Morpﬁrgo I avv. Tiva- | .
" roni e [ sollevamm un vero en-

' sona —— tutta la cltta 1a radunata, |

Jumi di ogm colore — e intorno

- ¢hé coi’ premi’ devonsi inceraggiare

Fummﬁ nella ﬂua- jsola. In qne\la

: : S REET  modesta camera dove Egli visse I’ e-
bri della presidenza larghi d’ ogni ‘

Btramﬂ giorno; dinanzi & quella tomba,
" 'a ‘'cui 'si inchina''la terra, giganteg-
‘giano i’ pn'.l nobili sentimenti e I'in-
tetletto si eléva:ai pid sublimi ideali.
To 14 giurai 'di esssere ecittadino ita-
liano. | __
Fumme nella 'storica Roma. Nel
Campidoglio il ‘popolo ‘romano assie-
pato, pan&evaambahda' nuto applau-
dente, 'dalla “bocea* dell’ oratora. “Ii
busto dell*eroe: giganteggiava. L' éto
ripercuoteya il suo inno:di.guerra.In
quel mbmento noi- vivemmo la vita di
trenta secoli:
Roma si strinsero insiems par - cela-

| i Grandi

de di noi.

mernte immenso, coma immansa ' erq
| Panima tus, Garibaldi, o da @sso pio-
veranne folgori/ sul hemico & ?Eﬂﬂ'ﬂﬁ’? A
per- tutts Itslia:la tna voce jeloguens
te, serena:

Italiani fate. granﬂa la. patrm.

Amicl con
ﬁemiﬁﬂ._ '

| Eom WVittovio,
8 mmmwhm provineiale di
Appelie per 1’ idaposte dires.
¢0. — La Commissione provinciale di
Appello per lo imposta -dirette nella
seduta del 16 giugno &. c. ha profe-
rltu le seguanti deciswm- '

 Ricorsi dm mnmbuenh
a) Accolti in parte T :
Vettorato Luigi, afﬁttanzlara, Pa-
~dﬂva .Campagna, — Facnon Aﬂtomﬁ,
:aam, idem, |
|

" b) Respinti :
l Cﬂmﬁrlnl Luigi, per capltah Pa.
- dova, = Tbgmn Pmtro affittanziere, |
- Mongelize, fPc!"naﬂragi‘mi:tl Gmcomo,‘
| per ¢onimercio animali,- Cittadella, —
‘Do Cechi Caterino, per comméreio
- granaglie, Camposampiero.

Ricorai degli agenti.

Y

I ‘a) Accolti per infero:

Agente superiore’ di Padova contro
Lappo Anselmo, Leﬁm G:usappa, Gua-
''dagnini Pmtiro avvocati. — Agehte
qdl Cam pﬁaamplam contro Zanchin Lui-
‘gi, per: comrercio granaglle.

by Aeccolti'in parte:

Agantu superiore di Padova cnntro
Tabﬂga Glusappe, per capitali. — A=

gente di Camposampiero contro Zane« |

, ‘chin Gio. Batta, p?ar vendlta mate-
*rlah
) Respinti: -

Agente superiore di Padbva contro
iManuo Marco, ‘Morelli Alberto, ave
‘vocati. ‘~~' Agerita''di . Citthdella don-
tro il Comune di Cittadella, per ca-
pltah

U promio bom daéo. — [La
Congregazione' diCaritd ¢i partesipa
che'il ‘sussidio 'di ‘L. 300 — stabilite |
sulla' ‘offorta d: L. &(}00 — fatta nel |
decorso mese di marzo dal Big, 00.
Luigi Camerini, e di cui I"avviso di |
concorse 9 marzo’ vehhe' confarito a
Cavlella’ Ruﬂ":allu rir esgaio.

Noi ci dichiariamo proprio soddi-
sfatti di. questa ottima acielta, . pere

soltanto quegli artisti i quali, oltre
ua__re amore sgeciale’ per ' arte loro, |

I’ antica-e la moderna

romani siretti mt.nmo al-;
| 1"Eroe prnclamaﬂnn Tu dei pnﬁ grane

Che 'sul * @iawicolo mi‘ga un moent-

ueﬂto obbwt.to gattm- -

?.‘-

- clald,

Joro dorati palazziyma per loro t-mi-
gliore ‘ernamento ‘& I oro lugicants
negli scaffali delle Bunchel

Gita alpinn, — La societd ve-
neto trentina di scienze naturali -in-
vitd i soci'ad una.gita nel Bosco del
| Cans:glw e all*ascesa del monte.Ca-
t'VEl“ﬂf | ' |
i ritrovo. dei soci avrd Iuogﬁ il ﬂl
in Vltmrm ove nella storica gala del-
i antico comune di ‘Ceneda la sncmt&
' terrd una delle solite sedute "col sa- =
guente ordine' del giorno, |

1. Onmumcﬁzmm della’ pr‘as‘iﬂmtlﬁﬁ
p!‘ﬁpﬂ%ﬁ 'di’ ndovi solki:

19 Letture: .

. Bassahi Frandesco. — 1 *p&ac‘i nt.n-
| traverao la ereigeologiche. .

OCandatrini. Riec, = Munograﬁa dalla |
Nicnlaﬁi‘alia cornuta.,

Moschen L. = 1l Botrmﬁet‘ala in

Italia. |
Bassani Fran.-, e Appunt: cmm,.
sugh Ittmhtl a\l’ Itaha marldtonale
descritti &a 0. G Conta.
- Moschen L. —1 prmc‘iph daila cfas-
sificazione zba}'o'giﬂa. '

‘Mhl"mem G. Al Gﬁhﬁiglio

3 cTvann i t@ ?si andrd er*F‘rh- |
gona @ qum 18 Uﬁnﬁ::giwwva vﬁm

rive sard:a rmezzanotte, . < Aa%
21025 verrd passato: al Gmmghﬂ. -
I 26 avra Iungn I’ agcesa del muﬂm
Cavallo (m. 2248). |
In Padova le iscrizioni fino a I'.utto
l| 21 corr. si ricevono _presso il vice=
segretario della suc:at& Arturo dutt. '

|

| Negri.

Una bandim"n. -— Kra le molta'
bandiere schierats nella Loggia ‘in
Piazza ‘Unitd 4 Ttalia, par l*‘ma’ngu?
raione del ‘monumento a’ Re Vittorio
Erﬁadﬁéla, ne fu fotata'una che'con
(isplendide * eloganza, ' fuceva ‘mostra
_per da:prima volta dei suoi vaghi ~cu- o
lori. i

' Dal sommo : dell’ asta, aormmtataj
'dalla simbolica patera col serpe lam-
bante«, pendeva un I‘chhiEEImﬁ naﬂtrﬂ,_
in velluto azzurro, sul quale leggevasi,
‘trapunta in oro, la scritta: Istituto di
-mutuo soccorso fra medici, chwwghs, _
| e farmacisti. | ,
L’ esimia Signora Pasquina Trieste
‘Sacerdoti, con gentile e geheroso pan-
siero avea voluto nella fiusta' oces~
sione, oﬂ'wm quel vessillo a testimo-

‘niare il proprlo mtaresmmanto per la '
?f'lantmplca zstitu:lom.

'''''''

iMﬁurmbrl dall' onorevole sodalizw, ri-
producendo "la lettera colla quale-lg
Presidenza si faceva' sollecita’ dl e

| scontrare all'atto nobilissimo della -

gentile donatrice.
¢« Alla Dwtanmmma' Signora
" Pasquina’ Trteste Sacerdoti,

¢« La! piyy squisita delle: cortesie g'-é;--'
quella che previene e indovina. Eq .

| Ella, esimia signora, ha ‘voluto! darne

luniinosissima ‘prova offrendo oggi’ al
nostro sodalizio, con ispontanes ge-
nerositd, lo splendido dono. della ban~
diera — contriassegno del di Lei bas
nevolo mturﬂ%ﬁamentﬂ per 1a nﬁﬁt‘ra :
istituzione. i
- « Interpreti del sentimento dal qua.
le dev' essdre  comprasa |'intera So=
noi obbediamo all’ imperiose
biaqgne di non frapporre indugi per
esternarie la nostra riconoscenza, che


file:///proVa

i o TR el Oy
if 2 [ :

ntmmo *ﬁan“*ﬂire*”‘gr*mmh‘ﬁ*ﬁa, “Won'
;-.,-_ li guanta sia,

< Il nobile vessiflo fﬂi'ﬁ %ﬁiﬂiﬂ prﬂﬁa
olta ‘balla mostr di s¥' nella’ solen-
'_'f;:_,{:;-_g._;u *’Eﬁﬁa quale &'ﬁmamhﬁad%a 81 Ap+
;f ﬁﬂfﬂategqlﬁra la rigorrenza dellp
“d |’ ina oy
> & membitia del Gran Re V:t-
En‘lauuam II E iﬁélla %usta -
¢agione il cuore'di tutti i nostri Soci

voti, che fervidiseimi e concordi oghi

giorno si innalzano per il pivy sollecito

e durevole ristabilimento dell’ Egregio

di Lei compagno, il maeritissimo no-
stro Presidentes,

‘o« Accolgn, asimia S:gnora, le rin-
mvatn 0 amcam espressioni di grato

la quall abbiamo |’ onore di ﬂegnarcl
Padova 47 giugno 1882.
I Vice President;

Datt R. Pelizzari — Dott. G. Alessio

. I Gﬂnqlglmre Il Segratario

L DottA. Gasparotto  Dott. G. Berselli
f'ff: Furto ¢ mmancis. — leri di notte
¥vennero robate tre puledre di pro-
| prietd del sig. Luigi Breda di Limena,
tutte e tre dell’etd di annidue circa,

Hcon stella in fronte, una di mantello

auhro a due baio geuio.

‘A'‘chi dard indizii ‘‘che valgﬁno 'Y

faﬂa rintracciare verrd cbrrlspn“ﬁto‘il
pramio di L. 200. -

-Bollotthmo\dopli oggetti lti'b'vahi
| o-depositati presso 1" uffisio di Pﬂ“zﬁ‘a
Urbana. | -

- < Per la 'secondu volta, e
|| Un portafoglio cohteente ua' viglidtto |

raziona‘del mﬂnu-

trovera argomento per am;rmam qﬂ&l i

el Monte di Pietd e varie carte

o tdiniun valora,

Dua vigligtti- del (Monte fdi E’fmtﬁ
& Un braccialetto.

| Due- chiavi.

" Per la prima volm

| Una chiave.

!Ina al uﬁ. wrn 'Un vlllana tra@cl- |

| nava un earro-par ung gtradella stretta
| nella quale pochi passi avanti a lm
:;f-: camiYAIRAVARO: du &Tr'ﬁ'ﬂ (] %ﬁ%

| Questi nmaml di gentirsi il mrm,
| alle calcagna si farma.m a grtdmn a.l
! gontadine, l
| = Villano, Hira mmu

e Did Wi guardz, r%‘vamnﬂl s ri'-?', |

gponde — non'‘son “solito ‘metters il
edreo- avanti i bum,

Hnﬂeﬂmﬂ (hlhn Qmm Giwi'ﬂa
det 46.

N%lmw. — Maschi 4. -;'F‘emmine g,

orél. — Mchieli 'Giovanna di
| Edoardo, di mesi 2,
| sin Luigia di Agnsuﬂn, di giortit-6. ——

Tﬂrmena Giacomo fu Giuseppe d’anni

, mesi 3, wacellaio, coniugito. ~— -

Oé’luttl Antun”io fu Lorenzo, d’ ‘aﬂm%ﬁ
| bénestante, ‘coniugato, -— "Tarri Gio-

n

: Wnn emlﬁbrﬂﬁ parig hmn
| cdlebre chirurgo degli ospedali di Pae

| rigi, avendo estirpato un tumore .ad

[ un malato, |’ invid ad wun distinto
prgofassore di Microscopia perché lo

esaminasse. Questi rispose che il tu-
mbre era di natura benigna: dacché |

vi' mancavano le cellule cancerose.
| Sorrise al chirurgo a tale risposta e
. digse : che Ia scienza lo proclami pure
| benigno, ma per la clinica pratica &
| mil igno. Ed ebbe ragione; gm&éhé
| dopo breve tempo 8i riprodusse.Noi
datemo una simile risposta a qh‘béh
scienziati trascendentali che per meze
20! di movitd negano: gli- umori acri ‘@
igiati del sangue e quindi I’ ut.lln,&
i‘depurario, e diremo loro: negata
pure; ma I’ osservazione fatta in ogni
-ﬂai:n\o ma la pratica d’ogni glorno
ha confermata ehe la whaggior @a"»rt&
delle malattie’vetindte @ fan! gheliglias
ridcono solo”col” ban’ ﬁﬁp'm'ﬁi‘ﬁ il” shn-
gue. Di cid fa fede il sSempreGrescente |
crédito acquistato dallo h&%éﬁm di
Pérlgllna composto inventato 'dal cav.
dott. Giovanni Mazzolini di Roma, che
in' forza della sua potente wrtu de-
pu’ratwa del sangue ha operato tante
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